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	Fiera delle parole, quando le illusioni diventano realtà 

	di G.Antonio Cibotto
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	Quando sulla macchina con la quale sfreccia sempre ad una velocità sostenuta, Bruna Coscia è calata dal feudo poco lontano dai Colli Euganei nel vasto spazio del Censer rovigotto, dove l'aspettavano alcuni personaggi esperti di eventi culturali, mi sono chiesto se non fosse scivolata lungo il sentiero dell'illusione. Per la semplice ragione che organizzare una fiera culturale nel capoluogo polesano rappresentava una impresa di quelle che sanno di evento quasi impossibile. Invece è accaduto esattamente il contrario, un breve arco di tre giorni durante i quali sono sbarcati migliaia di appassionati. Attratti dai nomi degli uomini di cultura che hanno accettato l'invito di calare a Rovigo, da Carlo Lucarelli a Gherardo Colombo, da Dacia Maraini a Sergio Staino, a Lilli Gruber e Gianantonio Stella, tanto per citare quelli che vengono alla memoria. La sorpresa, tuttavia, è arrivata dalle sale nelle quali sono stati allestiti i libri presentati dalle varie case editrici, che sono stati acquistati dal primo all'ultimo dei tre giorni, frequentate da una marea di appassionati. Il lato sorprendente è che non erano in vendita soltanto le opere delle quali parlano in questo autunno i vari giornali, bensì quelle che talora si fatica a trovare nelle librerie delle grandi città. Altro reparto, se così è lecito definirlo, della mostra sempre gremita di appassionati, è stato quello delle opere d'arte scelte con cura dalla Coscia, nonché dai collaboratori che ha scelto per aiutarla a non commettere degli errori. Per concludere, dopo lo strepitoso successo a pochi giorni dalla fiera di ottobre, è doveroso invitare Bruna Coscia a non dimenticare per gli anni a venire la mostra che ha allestito lungo la strada che corre verso i colli e la città di Padova. È stato un evento che ha richiamato una autentica folla di giovani e vecchi.


